
La scuola non si arrende
Vogliamo risposte concrete 

CONTRO i Regolamenti che destrutturano la 
Scuola Secondaria Superiore

•Pesanti tagli degli organici e forte riduzione dell’ orario, delle discipline e dei laboratori
•Attuazione affrettata che penalizza l’informazione a scuole, genitori e studenti e pregiudica 
l’orientamento 
•Attuazione anche nelle classi seconde  che viola il patto formativo 
•Riduzione  oraria nelle III e IV classi  degli istituti tecnici
•Canalizzazione precoce , che nega l’elevamento dell’obbligo a 16 anni
•Gerarchizzazione dei saperi e penalizzazione/scomparsa della cultura scientifica, 
tecnologica, giuridica ed economica 
•Dissoluzione dell’ istruzione artistica e professionale 
•Immotivata limitazione del numero dei licei musicali 
•Gestione aziendalista della scuola
•Cancellazione di tutte le sperimentazioni

CHIEDIAMO
•Organico funzionale ad una scuola secondaria accogliente, inclusiva, qualificata e garante 
del successo scolastico per tutti
•Biennio unitario fra tutti gli indirizzi 
•Didattica laboriatoriale e aumento generalizzato dei laboratori 
•Progetto unitario di riordino, coerente fra tutti gli indirizzi
•Sostegno ed ampliamento della collegialità e dell'autonomia scolastica e professionale
•Formazione in servizio di tutto il personale
•Rinvio di un anno per garantire confronto ed informazione 

Senza investimenti nella formazione, nell’istruzione, 
nell’università e nella ricerca non si esce dalla crisi

SSCIOPEROCIOPERO G GENERALEENERALE
DEI LAVORATORI DELLA CONOSCENZA 

E MANIFESTAZIONE NAZIONALE 11 DICEMBRE 2009
INTERVENGONO DOMENICO PANTALEO 

E GUGLIELMO EPIFANI
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